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Macchi M.C. 200

 

 

 

Il Macchi M.C. 202 Folgore fu il miglior aereo da caccia italiano messo in campo dalla Regia Aeronautica in un numero significativo di esemplari durante la seconda guerra mondiale. 

L'aereo dimostrava che l'Italia era senz’altro in grado di progettare e costruire aerei di alta classe. 


	Il Macchi M.C.202 Folgore era un aereo monomotore, monoposto, ad ala bassa progettato dalla italiana Aeronautica Macchi e prodotto anche dalla Breda di Sesto S. Giovanni e dalla S.A.I. Ambrosini di Passignano nel 1941-1943. 



 

Impiegato nella seconda guerra mondiale dalla Regia Aeronautica, conservava dal suo predecessore, il M.C. 200 Saetta, le ali e la coda ma la fusoliera, molto elegante e aerodinamica, era del tutto nuova: inoltre, era equipaggiato con il più potente motore tedesco Daimler-Benz DB601A, utilizzato per il Messerschmitt Bf 109E e F, motore, in seguito, costruito su licenza dall'Alfa Romeo come “RA1000 RC41-1 Monsone” presso il nuovo stabilimento di Pomigliano d’Arco, all’epoca in fase di ultimazione. 

Il 10 agosto del 1940, il pilota di test Guido Carestiato decollò con il prototipo e salì a un'altitudine di 6.000 metri in meno di 6 minuti, con una velocità di volo orizzontale di 600 km/h. 


	Le elevate prestazioni di cui era capace il Macchi,M.C. 202, oltre a renderlo superiore come caccia all'Hawker Hurricane e al Curtiss P-40, ne facevano un ottimo intercettore.



 

Grazie alla sua velocità di salita, l’M.C. 202 era in grado di mettere in seria difficoltà le unità di bombardieri alleate che operavano nei cieli del Mediterraneo. 

Allo scopo di accelerare la produzione dei nuovi apparecchi, la fabbricazione fu affidata a tre diverse imprese: 


	La Macchi.

	La Breda.

	La SAI Ambrosini. 



 

Tra il maggio del 1941 e il settembre del 1943, data della resa italiana, vennero fabbricati circa 1.150 esemplari di questo aereo, suddivisi in quindici serie, ciascuna delle quali introduceva cambiamenti e migliorie rispetto alla serie precedente.

Ad esempio:


	L’M.C. 202 serie VII fu il primo a introdurre la blindatura sulla cabina e due mitragliatrici alari da 7,7 mm in aggiunta alle due mitragliatrici da 12,7 mm alloggiate sulla copertura del motore, già presenti nelle serie precedenti.

	L’M.C.202 serie XI, denominato anche M.C. 202CB (Caccia Bombardiere), era dotato di supporti subalari che consentivano di armarlo con bombe o di montare serbatoi di combustibile ausiliari. 



 

Tutti i Folgore che combatterono sul fronte Nord africano, conosciuti con il nome generico di M.C. 202AS (Africa Settentrionale), erano provvisti, inoltre, di filtri speciali contro la sabbia del deserto. 


	Il Macchi M.C. 202 Folgore è stato il migliore caccia della Regia Aeronautica nel corso della seconda guerra mondiale, anche se il suo armamento restò sempre insufficiente rispetto alla robustezza, alla potenza e alle ottime qualità di volo di cui era dotato. 



 

Nel tentativo di rimediare a questa lacuna, all'inizio del 1943 prese servizio il suo successore, il Macchi M.C. 205 “Veltro”: il nuovo aereo montava un motore Fiat Ra. 1050 RC-58, la versione italiana del Daimler-Benz DB-605, e sostituiva le mitragliatrici alari con due cannoncini Mauser MG151/20 da 20 mm. 


	Uno dei più bei caccia dell'Asse, il Macchi M.C. 202 Folgore era anche un efficiente e mortale cacciatore. 



 

Un grande estimatore del Macchi M.C. 202, il maggiore Asso Australiano Clive Caldwell, sostenne che il Folgore sarebbe stato migliore anche del Messerschmitt Bf 109, se solo fosse stato maggiormente armato. 

Il caccia dimostrò di avere ottime caratteristiche di velocità e manovrabilità ed era armato con due mitragliatrici da 12,7 mm, cui potevano essere aggiunte, a richiesta e con riduzione della velocità massima e maneggevolezza, due mitragliatrici da 7,7 mm alari. 

Un'altra delle sue caratteristiche positive era la sua costruzione estremamente robusta che permetteva ai suoi piloti di potersi lanciare in ripidissime picchiate con il loro apparecchio. 

Il Macchi M.C. 202 è stato utilizzato da:


	151a Squadriglia.

	20° Gruppo.

	51° Stormo della Regia Aeronautica.



 

Il C.202, anche se conserva inizialmente l’ala del C.200, era sostanzialmente una macchina nuova che dimostrò subito come la linea caccia della Regia Aeronautica poteva finalmente fruire di un salto di qualità per allinearsi sia ai velivoli avversari sia a quelli alleati.

Il prototipo dell’M.C. 202 vola a Lonate Pozzolo il 10 agosto 1940 pilotato da Guido Carestiato. 

Il nuovo aereo si avvantaggia della maggior potenza disponibile (1.175 hp), della migliorata finezza aerodinamica della fusoliera e di un abitacolo chiuso con capottina ribaltabile verso destra. L’incremento di velocità è notevole perché il C.202 arriva a 596 km/h a 6.000 metri, quota che è in grado di raggiungere in 6 minuti e 26 secondi, prestazioni di tutto rispetto accoppiate a un’ottima manovrabilità.
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Battezzato “Folgore”, il nuovo caccia Aer. Macchi era inizialmente dotato di motore DB 601 A-1 di costruzione tedesca, in seguito realizzato su licenza dall’Alfa Romeo come RA 1000 RC.41.

Otto mesi dopo la firma del contratto, il primo M.C.202 di serie lascia la linea di montaggio mentre il prototipo sta completando le prove di valutazione svoltesi prima a Guidonia e poi a Furbara (prove di tiro) con risultati altamente positivi. 

Sulle caratteristiche di volo di quest’aeroplano vi è completa e indiscussa unanimità di consensi: un “vero caccia, sano, sicuro e senza sorprese” come lo definiva Carestiato, che ha collaudato tutti i caccia Macchi, e anche l’accoglienza presso i reparti fu molto favorevole.



Storia 

 

 

 

La Commissione di Valutazione della Regia Aeronautica, che ebbe l'incarico di valutare gli aerei da caccia della cosiddetta "prima generazione", Macchi C.200, Fiat G.50, Reggiane Re.2000, Caproni Vizzola F.5, nella sua relazione finale del settembre 1939, affermava di ritenere indispensabile, per la generazione successiva, l'adozione di motori in linea raffreddati a liquido, in modo da ridurre la sezione frontale degli aerei e aumentarne le prestazioni. 

Data l'incapacità manifesta dell'industria italiana di progettare una nuova generazione, modernamente concepita, di motori in linea, si decise di puntare ancora su propulsori prodotti su licenza, in particolare il Daimler Benz DB 601, di cui l'Alfa Romeo acquisì la licenza di costruzione nel novembre del 1939. 

L'ingegner Mario Castoldi, progettista del Macchi M.C. 200 e dei famosi aeroplani da competizione della Coppa Schneider, modificò il suo aereo, principalmente per quanto riguarda la fusoliera, per poter installare il nuovo motore. 


	Il risultato fu un aereo completamente nuovo che venne portato in volo per la prima volta già nell'estate del 1940. 



 

Il 10 agosto 1940, a meno di sette mesi dall'inizio dei lavori di progettazione, e due mesi dopo l'entrata dell'Italia nella seconda guerra mondiale, l'unico prototipo effettuò il suo primo volo a Lonate Pozzolo. 

Il prototipo differiva per alcuni aspetti dal velivolo di produzione: 

La carenatura del poggiatesta incorporava due finestre per la visibilità posteriore, mentre le versioni di produzione lo sostituivano con un poggiatesta più stretto e smerlato. 


	La presa d'aria del compressore a sezione quadrata era stata sostituita da una carenatura a sezione tonda allungata, successivamente ridisegnata per incorporare un filtro anti-polvere. 



 

Dall'inizio delle prove di volo, era evidente che il 202 era un progetto avanzato per l'epoca, e le sue prestazioni erano in gran parte derivate dall'utilizzo del Daimler Benz DB 601 a 12 cilindri a V raffreddati a liquido, che rappresentava un allontanamento dalla pratica standard di utilizzare motori di origine italiana. 

Il nuovo aereo si avvantaggiava della maggior potenza disponibile, 1.175 hp, della migliorata finezza aerodinamica della fusoliera e di un abitacolo chiuso con capottina ribaltabile verso destra. 

I primi voli confermarono i dati calcolati e il nuovo apparecchio mantenne la controllabilità armoniosa e la risposta chiara del suo predecessore. 


	L'M.C. 202 aveva anche un tasso di salita eccezionale, si comportava bene in quota ed era 96 km/h (60 mph) più veloce dell' M.C.200. 



 

Inoltre, grazie al fatto che il design e i pezzi dell'M.C. 200 erano in qualche modo intercambiabili, l'MC202 poteva essere prodotto in serie in breve tempo.

Dopo i suoi voli iniziali, il prototipo fu trasportato al principale aeroporto di prova della Regia Aeronautica a Guidonia, dove, secondo quanto riferito, aveva subito incontrato una risposta entusiasta da parte dei piloti collaudatori. 

Durante i test venne registrata una velocità di 603 km/h (375 mph), mentre fu raggiunta un'altitudine di 5.486 metri (18.000 piedi) nello spazio di sei minuti: inoltre, poco della manovrabilità favorevole del precedente M.C.200 era andata perduta. 

Un altro dei suoi attributi positivi era la sua costruzione estremamente robusta, che permetteva ai suoi piloti di picchiare ripidamente: i dati sulle prestazioni raccolti durante questi test indicavano che l'Italia aveva raggiunto sia la Gran Bretagna sia la Germania nel campo degli aerei da combattimento. 
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Battezzato “Folgore”, il nuovo velivolo fu accolto con grande favore dal Ministero dell’Aeronautica; venne subito ordinato in serie, ma venne anche avviato un importante programma di produzione su licenza che coinvolse pure la Breda a Sesto S. Giovanni e la SAI Ambrosini a Passignano sul Trasimeno, con distinte linee di produzione. 

Otto mesi dopo la firma del contratto, il primo M.C. 202 di serie lasciava la linea di montaggio mentre il prototipo stava completando le prove di valutazione svoltesi prima a Guidonia e poi a Furbara, con risultati altamente positivi. 

Sulle caratteristiche di volo di quest’aeroplano vi è completa e indiscussa unanimità di consensi e anche l’accoglienza presso i reparti fu favorevole. 

Tuttavia, la complessità della struttura non era adatta alla produzione di massa, e si traduceva in un ritmo di produzione relativamente limitato: rispetto al Bf 109E/F, che richiedeva tipicamente 4.500-6.000 ore-uomo per aereo per essere completato, il Macchi necessitava abitualmente di oltre 22.000 ore-uomo.


	L’adozione dei filtri antisabbia sulla presa d’aria del compressore, per l’impiego in ambiente desertico, è una delle poche modifiche apportate sul Folgore durante tutta la sua carriera, mentre l’altra fu l’adozione del blindo vetro sul parabrezza.
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